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Sabato 10 settembre 2011 ilGiornale

FaustoBiloslavo

«Quando il primo aereo colpì
unadelleTorriGemellepensaiad
unterribileincidente,mapoiarri-
vò il secondo e ho capito subito
che in Afghanistan sarebbe cam-
biato tutto». Zalmai
Rassoul,ministrodegli
EsteridiKabul,ricorda
così l'11 settembre in
un'intervista esclusiva
a Il Giornale. Nel 2001
vivevainesilioaRoma,
afiancodell'exreafgha-
noZahir Shah.
Dieciannidopol'Af-

ghanistan e la Nato
stanno vincendo o
perdendo la guerra
contro il terrorismo?
«Penso che stiamo

vincendo,manoncom-
pletamente.Nel2001il
mio Paese era vera-
mente ground zero,
ma abbiamo fondato
uno Stato, scritto una
Costituzione ed eletto
unParlamento. Oltre 7milioni di
studenti vanno a scuola e quasi il
40%sonoragazze.Nonèmai suc-
cessonellastoriaafghana.Riman-
gono, però, ancora delle sfide da
vincere. A cominciare dal fatto
chenonabbiamosconfittodeltut-
to gli estremisti e i terroristi inAf-
ghanistanenella regione».

Cosaabbiamosbagliato?
«La comunità internazionale si

è focalizzata sull'Afghanistan co-
mefontedelterrorismo.Nonèco-
sì. Il terrorismo è stato importato
daunPaesevicino. In contempo-
ranea la guerra in Irak ha attirato

risorse e uomini in un
momento cruciale per
l'Afghanistan».
Osama Bin Laden è

stato scoperto e ucci-
soinPakistan.Daque-
stoPaesevieneimpor-
tato il terrorismo?
«La fonte del terrori-

smo è indubbiamente
oltreinostriconfininel-
le aree tribali come il
Waziristan e il Bajur.
Perquestomotivostia-
mocercandodiconvin-
cere i pachistani a fare
dipiù,nonsoloperl'Af-
ghanistan,maperilde-
stino del loro Paese. Se
laquestionenonsaràaf-
frontataseriamentete-
moche lalottacontro il

terrorismo fallirà».
È favorevole ai negoziati con i

talebani?
«Lavittoriadelleguerreconven-

zionali di un tempo è impensabi-
le.Inquesti10anniabbiamocapi-
to che il solo usodella forzanonè
sufficiente. Dobbiamo trovare
una soluzione politica accettabi-

le.Pernoicisonodelle lineerosse
invalicabili:rispettodellaCostitu-
zione e dei diritti umani, in parti-
colare quelli delle donne. Chiun-
que accetti questi principi può
partecipare allo sviluppopolitico
dell'Afghanistan».
Significacheitalebanipotreb-

beropresentarsi alle elezioni?
«Perchénoseaccettano lecon-

dizionifondamentali?Ovviamen-
te stiamo parlando di chi non ha
commessocrimini di guerra con-
trogliafghani.Perlamaggioranza
(deitalebani)bastachetaglinoile-
gamiconAlQaida,abbassinolear-

mi e saranno i benvenuti».
Dopodieciannidiguerralaco-

munitàinternazionalepuntaad
un'exitstrategyoppureèunafu-
gadall'Afghanistan?
«Pensochesitrattidiunastrate-

gia normale. Nessun Paese vuole
venirdifesopersempredatruppe
straniereenessunanazioneinten-
de ricoprire questo ruolo in eter-
no. Sta iniziando la transizione,
ovveroilpassaggiodiconsegneal-
leforzeafghane.Daadessoalla fi-
nedel2014tuttoilPaesedovràes-
sere sotto il nostro controllo. Per
raggiungere questo obiettivo ab-

biamobisognodiaddestramento
appropriato.Basta investirenella
preparazione dei soldati afghani
venti centesimi di ogni dollaro
speso per la presenzamilitare in-
ternazionale inAfghanistan».
L'Italia dal 2001 ha rischiato

di venir attaccata in
patria dai terroristi,
comeaccaddel'11set-
tembreagliUsa?
«Non posso scende-

re in dettagli, ma sono
state affrontate molte
minacce di cellule ter-
roristiche contro l'Eu-
ropa e l'Italia. Vi posso
garantirechelapresen-
zamilitare in Afghani-
stan è servita a proteg-
gervidaquesteminac-
ce».
Quale potrebbe es-

sereilfuturoruoloita-
liano?
«Quandoinostrisol-

daticombattonoassie-
meai vostri emescola-
no il sangue versato il
legameèpiùfortediqualsiasirela-
zione diplomatica. Manterremo
rapporti nel campodella sicurez-
za a cominciare dall'addestra-
mento e nello scambio di intelli-
gence. Però puntiamo anche su-
gliinvestimentiitalianiinAfghani-
stan.VogliamocheilvostroPaese
partecipi alle esplorazioni per lo

sfruttamentodelpetrolio,delgas,
delle risorse minerarie, ma inve-
sta pure nel settore del marmo e
nell'agricoltura. Le porte sono
aperte».
PerKabul l'Iranèunalleatoo

unaminaccia?
«Prima di tutto è un

grandeepotentePaese
confinante. Abbiamo
buone relazioni che si
basano sulla non inge-
renza. Siamo sempre
stati chiari congli occi-
dentali: non paghere-
moilprezzodeiproble-
midi altri».
Come giudica le ri-

volteneiPaesi arabi?
«Qualsiasi rivolta re-

almentepopolarevari-
spettata, ma auspico
che sia non violenta.
Nonvogliamochescel-
gano la via afghana».
Nel 2014, quando

dovrete assumere il
controllo della sicu-
rezza in tutto il Paese

saretepronti?
«Dovremo esserlo, non abbia-

mo scelta. Questo conflitto dura
daundecennioeognigiornomuo-
ionoda10 a30afghani. La transi-
zione è irreversibile. Se non avrà
successo vorrà dire che perdere-
mo la guerra».
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«La guerra a Kabul ha protetto l’Italia»
Zalmai Rassoul svela che dopo il 2001 «sono state affrontate diverse minacce terroristiche» contro di noi

DIPLOMATICO Il ministro degli Esteri afghano Zalmai Rassoul [Lapresse]


